Chinatown, insegne mascherate

L'ultima astuzia dei commercianti cinesi per non pagare la tassa sulla pubblicità: coprire le insegne con dei teli di plastica
di Franco Vanni

libero
Rifiuti e graffiti all’ex autolavaggio. E di notte ci dormono gli zingari 
   
Piazza Baiamonti 

Lo spiazzo di cemento sul lato dell’ingresso è ormai una giungla di arbusti invadenti e anarchici. Quello sul retro è più semplicemente diventato una discarica. L’edificio, in mezzo, si è trasformato in un hotel gratuito per zingari. Si presenta così l’ex autolavaggio all’angolo tra piazza Baiamonti e via Crispi (zona porta Volta), a un anno e mezzo dallo sfratto del gestore moroso. Il 10 aprile 2008, alla presenza dell’ufficiale giudiziario, era stato mandato via il titolare, che gestiva dal 1988 lo spazio di proprietà comunale. La concessione era scaduta nel giugno 1995 e, vista la grave morosità nel pagamento dei canoni, nel 2002 la giunta aveva deliberato di procedere con un’azione giudiziale. Nel 2004 era arrivato l’avviso di sfratto, che è stato eseguito l’anno scorso. Da quel giorno l’area è stata completamente abbandonata. L’incuria lascia ancora più stupiti, visto che l’ex autolavaggio si trova in una zona centrale della città, a pochi passi dal cimitero Monumentale e dall’Arena. Ci hanno guadagnato rom, graffittari e incivili. Questi ultimi hanno pensato bene che il retro dell’ed (continua)... 
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